17 giugno 2010

Ciao,

ho voglia di raccontare, ma non tanto sulla relazione, quanto sull'organizzazione e gestione della scuola italiana.

Nel  2010 tutti gli insegnanti delle scuole secondarie di primo grado italiane sono stati il giorno 17 giugno segregati a scuola per tutta la giornata per correggere le famose prove INVALSI.

Non esiste un programma al pc per agevolare le commissioni d'esame, che devono già correggere i temi, le prove di inglese,francese e matematica.

Non esiste tabulato, non esiste nulla.

Come se il computer non fosse stato inventato, ci siamo ritrovati in numero di 4 colleghi per classe a leggere le risposte dei nostri ragazzi, incrociarle con le griglie di correzione, controllare gli errori, valutare in modo selettivo, come indicato i vari gruppi di risposte, conteggiare i totali e valutare l'incidenza di tale prova rispetto al triennio e a tutte le altre prove.

Una follia, per il poco tempo a disposizione.

Alle 19 ancora vagavano per la scuola colleghi alle prese con i conteggi.

Alle 19 i bidelli avrebbero dovuto chiudere la scuola. Per  non parlare dei ragazzi, come soliamo dire noi educatori, coloro che sono al centro del processo di apprendimento.

In un'ora hanno dovuto leggere e comprendere due testi, (non sono ancora riuscita a leggerli.....) e rispondere alle domande di grammatica e analisi logica e del periodo. Alcuni, quelli lenti, non sono riusciti a finire e quindi sono stati penalizzati, anche se hanno risposto in modo corretto a tutte le domande alle quali sono riusciti a rispondere. E  poi hanno dovuto risolvere i quesiti matematici.

Poi però per il colloquio abbiamo il timer e i colleghi delle varie educazioni già intimano a noi di lettere di "non rompere le scatole"....

E così, come è capitato a molti di noi e come ho avvisato i miei alunni migliori, l'esame sarà una delusione, perché quando pensi di essere pronto per "parlare" non puoi farlo.

L'importante è aver compilato schede e schede di statistiche, che serviranno sicuramente, come i test OCSE PISA  a permettere ai nostri legislatori di migliorare la qualità della scuola italiana......

Scusate  lo sfogo.

E  domani tornerò a scuola a correggere i temi: amo la lentezza
Roberta 
18 giugno

Ecco  le mie impressioni:

la prova era troppo lunga per il tempo assegnato, il testo narrativo non adeguato, era un testo autobiografico nel quale non capita nulla, per cui era difficile nella comprensione immediata, per ogni domanda si doveva, per non sbagliare, ritornare sul testo, quindi il tempo era poco, inoltre non tutte le domande erano formulate in modo chiaro.

Maria  Luisa 
